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; Dopo un incontro produttori-industriali 
j w_ ; ' , — L 

Per la campagna sul 
pomodoro chiamata 
in causa la Regione 
Chieste garanzie per un anticipo sui contributi 
Cee - Un documento firmato da UIAPOA e ARCA 

• U 

Cosa è cambiato lungo la costiera amalfitana 
.- }• 

•J * 

La Regione è stata diret-
>. tamente chiamata in causa 
r per la delicata vicenda relati-
.,'-.' va;alla.campagna di trasfor-
•/ inazione..del pòrnodorp^popo 
•• .„ l'accordo ,i ) interprofe^iopale 

; firmatQ.jtr ,̂; gli industriali e 
_ le associazioni -t dei, proditori 

\ (ad eccezione, 'di, Corifcoltiva-
', torre Federbraccìanti) la.set-
n ternana scorsa, le due parti si 
'». sonò riviste presso la sede 
\. dell'ÀNICAV di Angri. E' sta-
'• tò alla fine diffuso un comu-
..': meato stampa congiunto in 

cui.si chiede che l'assessore 
l ' regionale ? all'agricoitura si 
"•* imbéghi presso'il governo in 
'/• rftòdo da'ottenére entrò il 15 
••' settembre prossimo • un de-
.° creto che garantisca la liqui-
i.' dazione di im anticipo (nella 
.: misura del 50-60 per cento) 

. dei contributi CEE agli in-
\ dustriali non oltre il 31 gen-

-'. ' naio dell'81. Ciò naturalmente 
p per favorire gli impegni già 
„ sottoscritti tra le parti e che 
>r prevedono (appunto entro il 
•i 31. gennaio) • che il "debito 

> complessivo degli industriali 
^ liei confronti '•• dei produttori 
v': sìa > totalmente- azzerato. •-,-' a 
] prescindere J dalle eventuali 
"r".corresponsioni di anticipàzio-
. ni del • premioi AIHÌA.7 1 "A 

i ',. ; i cjll ̂ comunicato {congiunto, di " 
- 'Ahgrifauspica.tfnoltpe/cheisik 

'-_'consulta che;;: affiancando J il 
Ti lavoro delle commissioni in-
].. terprofessionali, segua ed a-

~s gevoli la felice conclusione 
-.; della campagna del pomodo-
••• ro per il 1980. Si chiede an-
'<'' cora che entro il prossimo 

ottobre sia ; definito un ac* 
.'- cordo tipo triennale per tutta 

l'ortofrutta. Nella giornata di 

ieri è stato quindi diffuso un 
documento congiunto a firma 

, dell'Associazione regionale 
dei produttori (UIAPOA) e 

! dell'Arca.,,-, :"• '•••&•• . ; 
: Nel comunicato si giudica­

l o positivamente ' i risultati 
dell'incontro di Angri, sotto-

t lineando nel contempo che 
né da parte del ministro 
Mar cor a, né dell'assessorato 

; regionale competente "• sono 
^venute per ora serie garanzie 
per la liquidazione della an­
ticipazione CEE. E' indispen1 

sabile — invece — si sostiene 
nel comunicato, che il gover­
no acceleri l'iter burocràtico 
del decreto richiesto in modo 
che gli industriali conservierf 
garantiscano a loro volta l'ef­
fettivo ritiro del prodotto. 
senza tagli nella consegna dei 
contenitori. E' inoltre impor­
tante — giudicano le due as­
sociazioni — l'impegno : as-
sunto tra le parti per una 
contrattazione triennale del 
pomodoro e dell'ortofrutta, -i-

Va infatti ricordato che 
proprio per ~ dare un simile 
àmpio respiro (finora mai 
assunto dall'assessorato re­
gionale) a tutta la politica 
del settore, Confcoltivatori e 

:iFederbraccìanti hanno deciso.; 
.-jst. suo tempo di- non firmare : 

ó Raccordo jinterprofessionale. \ [ 
> i. : : Nel documento UIAPOÀ-Ar- '•, 
• ca, si critica infine la deci- " 
' sione unilaterale della parte 

industriale di ridurre la tra­
sformazione del concentrato. 

* Una decisione che — si so- , 
stiene — non porta a esclu- ; 
deré ulteriori . momenti di ; 
tensione tra i produttori ai : 
quali non è stato garantito il ; 

: conferimento della prpduzio- : 
ne. : ' 

Turismo: né di massa 
^ ^ ^ • . . - . „ . •••.. - ...-' '.•!,,,> . ' « • . ir. . . •;.... ^^> . r r ' . i - ,-.;.•..«•:/ v i V- ' ' ' ' '*•-".,••-'••' a-:'-, •'."'; .̂•.•••„-<}'*•'•,«• -;• 

nédi ^te.f(^a<#coi « 
Affollamento incredibile ma prezzi alle stelle — Il regno dell'improvvisa­
zione - Una contraddizione da risolvere - Lunghe file d'auto e nessun ospedale 

Una volta il turismo in co­
stiera amalfitana era sen- , 
z'altro di élite. Erano i tem- ( 
pi in cui personaggi còme -
Gide Steinbeck o Wéil ri-

, manevai}o ..incantati dalla 
suggestiva bellezza di que-

. sti. fuqghi. Cqs'è il turismo ; 
della còstd\ amalfitana agli • 

-'inizi d'egli anni 80? - ; ;; 
•'•••• Oggi capita di trovare as- j 
• sterne sulle spiagge di Amai ". 

fi o di Positano, il profes- j 
r sionista e il piccolo commer­

ciante, l'impiegato e il me-1 
diatore dei mercati orto- j 
frutticoli, l'operaio tedésco : 
in comitiva organizzata e 
l'industrialotto conserviero y. 
dell'agro nocerino. Dinanzi a ; 
tanto si è tentati di pen-. 
sare che. il turismo amalfi- ; 
tano abbia saltato il fosso ; 

• e sia diventato turismo di i 
massa. 

Le spiagge sono affolla- ; 
tissime, forse più che a Ri­
mini e a Riccione. Gli al- , 
berghi registrano il tutto « ; esaurito, pensioni e risto- ', 

"• ranti sono presi letteralmen­
te d'assalto, i Del ? resto lo 
stesso traffico congestiona- ; 
to della statale amalfitana -/. 
mette il turista di fronte 
ad una realtà ben diversa 

' da quella descritta sul fi­
nire del secolo scorso da -' 
scrittori come Fucini.*1 

Turismo di massa dunque: v 
eppure a guardarsi intorno ;; 

, si ha la sensazione che tutta _, 
quella congestione di spiag-^: 
ge^.di atterghi, e\di ristch 

registrate 27Mi presènze al­
berghiere e .411 extraalber­
ghiere, qualcosa come circa 
1000 presenze in più dello 
scorso anno. Queste cifre 
sono : sufficienti per affer­
mare che to' costiera ormai 
si è''ÒtJtn'<ft'iis|tférso.-tih' tu-

s'altro, ed è anche imponen- '.'.' nò.' Quasi dovunque manca­
te. Si pensi ad un piccolo" : nò attrezzature capaci di 
comune come Majori che dai garantire il meritato diver-
seimila abitanti-invernali è. timento a costi di «massa»; 
arrivato in questi giorni a - inesistenti sono i parchi di 
toccare l'iperbolico tetto dei divertimento, i luoghi di ri-
quarantamila. 

Eppure un quesito •. si po­
ne: bastano 150 mila pre­
senze per determinare un 
turismo di massa? Basta di­
re che ad Amalfi questfanno 
nel mese di luglio si sono 

poso per gli anziani, i cam­
peggi e le spiagge libere. 

In nessun litorale è stato 
istituito il doppio demanio 
(marittimo comunale) che 
ha costituito la fortuna tu­
ristica dette spiagge roma-

• gnole e versiliesi. •*•••- -
': Col doppio demanio è sta- -
to •• infatti possibile salva- * 
guardare gli •• arenili dalle • 
selvagge costruzioni a ridos- : : so della battigia. Una pia-}. 

• ga pòi, della costiera è quel- ',. 
-ìa delle strutture sanitarie,' ' 
: data l'inesistenza di uno- .. 

'".yspedategli turista che segue 
'il richiamò della «divina 
",' costiera » dovrà fare capo : " 
. agli stabilimenti balneari, al : 

fitto degli ombrelloni, ai 
prezzi non certo popolari de- : 

- gli alberghi di prima e se-
-; conda categoria. La sera poi : 

potrà andare in un «night» 
•'• e anche lì dovrà adattarsi i 
"a prezzi d'elite. - . - . • • 

Non che manchino le ec- ;. 
cezioni, s'intende. Se da un' 
.lato vi è Maiori 'con la sua ; 
orribile colata di cemento ;"•, 

e i-suol appartamenti fit­
tati anche. a 2 milioni al . 
mese, dall'altro : vi sono I 
Amalfi, Ravello e Positano, • 
le etti aziende di soggiorno 
cercano di offrire al turista -

-, occasioni i'dl reale, diverti- . 
mento e qualche volta'anche p 

;di\àp:a.iqùàtitàl^^.'^-\{r 1 j, 
!,-]i/i'sq'nò, paesini"èom'e'.ìtit- ••" 
nòri ad"un chilòmetro' di,. 
distanza da Majori, che pro­
prio in questi periodi orga­
nizzano spettàcoli e concerti 
con nomi illustri e di grah-\-
de richiamo. Ma nonostante . 
queste e altre lodevolissime 
eccezioni, resta l'impressio­
ne che questo turismo della 
costiera amalfitana sia di­
ventato di massa solo in 
senso quantitativo. 

Antonio Amato 

Nel corso della tentata rapina che è astata la vita a d 

Quella che era 
è stato esploso 

soltanto una voce ha trovato conf erma ieri in ambienti ufficiali 
nemmeno un colpo - Prof onda emozióne nella località balneare 
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Dalle pistole dei rapinatori non 
Una vicenda ancora da capire 

La gente, nel piccolo centro 
di Agropoli, ne parla ancora 
con spaventò. La sparatoria 
dell'altro pomeriggio davanti 
al Banco di Santo Spirito, 
nella quale sono rimasti uc­
cisi uno dei quattro rapina­
tori e un bancàrio, ha scosso 
gii animi di tutti. ^ 

Via Piave, la centralissima 
strada nella quale si trova la 
locale filiare del Banco di 
Santo Spirito, all'ora in cui è 
avvenuta la tentata rapina e 
poi la sparatoria, non era, 
per fortuna, molto affollata. 
Questo ha quasi certamente 
impedito che al "già gfave bi­
làncio rsi b^Jvfesà r̂o'aggìurigé- : 
rerìtócKèc^ fibm!*dt?qualche > 
passante "o qualche turista. 

Gli ànimi sono comunque 
ancora scossi: davanti ài bar 
si formano capannelli di per­
sone a commentare l'accadu­
to. Agropoli in questi giorni 
è piena di turisti, e la tentata 
rapina, i colpi di pistola, i 

due morti sul selciato, hanno 
avuto sulla gente l'effetto del 
fulmine a elei sereno, del 
macigno gettato nello stagno. 
Dopo, i primi interrogativi 
sulla dinamica dei fatti, co­
mincia a farsi strada fin da 
ieri - l'ipotesi che a sparare 
fossero stati' i militi e non i 
rapinatori. Oggi questa che 
era solo un'ipotesi, basata 
soprattutto sulla testimonian­
za di uno dei due ostaggi, 
Carmine Giannattasio. è stata 
confermata da fonti ufficiali. 
Tra l'altro dai caricatori del­
le due pistole dei due banditi 
non mancava nessun colpo. 

^ Vediamo, 'alla luce di que-
^stè ultime^ notizie, come' si 
scilo svolti i fatti. Alle 17 
circa, approfittando dell'usci­
ta di uno degli impiegati al 
termine della giornata lavo­
rativa, due rapinatori si in­
troducono nella filiale del 
Banco di di S. Spirito. TJh i 
terzo rapinatore resta fermo ! 

accanto all'entrata a coprire 
le spalle agli altri due, men­
tre un quarto resta in un'au­
to ad attendere gli altri tre. 
con il motore acceso. 

Nella filiale sono rimasti 
quattro impiegati, a sbrigare 
le ultime formalità prima di 
andare via. I- rapinatori li 
costringono, sotto la minac­
cia delle armi, a consegnargli 
il denaro. Sulla strada, però, 
una bambina che si trovava 
a passare di là nota che al­
l'interno della banca sta av­
venendo qualcosa di strano e, 
avverte una pattuglia dei ca­
rabinieri che ? si trova: nella 

:zon*. I militi .arrivano :v)cino 
aua banca e,i rapinatori che 

ostavano per uscire se li tro­
vano proprio di fronte. Fan­
no un rapido dietro front e 
prendono due impiegati come 
ostaggi: Fausto Maruotto, un 
cassiere di 28 anni, e Carmi­
ne Giannattasio capoufficio 
di trentacinque anni. Escono 

dalla banca facendosi scudo 
dei due impiegati e.infilano 
una stradina laterale, gli o-
stàggi sempre davanti a loro 
con una pistola puntata nella 
schiena. *.-• 

A questo punto, mentre i 
due banditi si avviano verso 
la strada principale cercando 
una macchina' per fuggire 
poiché i loro due complici si 
erano già dati alla fuga, le 
ultime .drammatiche sequen­
ze. Uno dei militi che com­
pongono la pattuglia, apre il 
fuoco, forse seguito, nella 
sparatoria, anche dall'altro 
carabiniere. -- :.P/obabilmente 
.per xièrvosismò, - ó. forse, per 
;tm gesto di. uno dei .due ' ra-
pmatotì. frainteso dalla pat­
tuglia che intanto li control­
lava a dlstanaa. I due cara­
binieri sparano piùv volte. 
Nella strada scoppia il pan­
demonio. Un proiettile «im­
pazzito», colpisce alla gamba 
uno dei passanti che si tro­

vavano'in quel momento nel­
la zona: Salvatóre Cirillo di 
'74 anni. '• •'.- --,.•'- '-,-- .:••••.* -\ì 
/ La gente fugge via terroriz­
zata, rovesciando i tavolini 
dei bar. Sul selciato riman­
gono, agonizzanti, uno degli 
impiegati. Fausto Maruotto, e 
un • rapinatore, identificato 
più tardi per Giovanni Guar­
di, di 20 anni. L'altro bandito 
si arrende subito dopo, e vie­
ne identificato per Giuseppe 
Esposito Ostella. H bottino 
(203;milioni); è stato recupe­
rato e restituito' alla banca. 

. Sull'intera . "vicenda " sta ' Óra 
indagando la magistratura, 
per stabilire le responsabilità 
delie.due morti. Che a spara­
re:-- con troppa leggerezza 
— siano stati i carabinieri, è 
ormai fuori dubbio. Si tratta 
di capire, adesso, se vi sono 
spiegazioni al loro sciagurato 
gesto. 

v Una mostra % 
dell'artigianato 

:a;S:;Martinoy.C; 
, Da -alcuni giorni e fino al 
diciassette agosto a S. Mar-

'tino Valle Caudina, organiz­
zato dalla CNA, si svolge 
nell'edificio della' scuola ele­
mentare in Corso Vittorio 
Emanuele, la mostra : del­
l'artigianato. . ^ t -

Sono presenti circa'trenta 
espositori che vendono i pro­
dotti tìpici della Campania, 
dalle ceramiche ai lavori in 
légno: Non mancano anche 
alcuni artigiani : restauratori 
che espóngono mobili di an­
tiquariato. 

Non è la prima volta che 
sotto il patrocinio della CNA 
a S. Martino Valle Caudina 
si svolge una' tale iniziativa. 

TACCUINO CULTURALE 
« Napoli Arte '80 
all'ex Casina \ 
dci_Roji. 1 ^ 

i - , 

1 a 

lì 

«a-

La tanto discussa mostra 
• Napoli Arte 80» si è intuì-
furata nella ex Casina dei 
Fiori, restamruta per Tocca-
sione. Il restauro di questo 
spazio abbandonato e degra­
dato è sfato, infatti uno dei 
pochi tòpu!»« posti* *ilu-' 
n'ojfrtsifn^,% tieta^Jlrméo 
frettolosamente per.jiBeiijfie-
re agli scopi ambiziosi che si 
era prefhsai^cosSitvirt 

tuttoJejofedhmme op+si 
ranti a Napoli, un incontro 
tra pubblico e artisti e u-
n'ampia ricognizione suUa 
cultura artistica contempora­
nea della nostra città. 

n momento coagulante si è 
risòlto, .invece in momento 
disgregante e questo, anche 
se non era nelle intenzioni 
degli organizzatori, non ha 
fatto che stroncare i proposi­
ti unitari che molti operatori 
delle arti visive stanno fati­
cosamente tentando in questi 
ultimi tempi (soprattutto le 
nuove generazioni). 

L'incontro col pubblico, per 
mancanza di una adeguata 
informazione che chiarisse 
didatticamente il significato 
di certe scelte linguistiche 
sperimentali, è stato solo su­
perficiale, come se in una 
qualsiasi occasione si fossero 
incontrate due persone che 
non parlano la stessa lingua 
t quinti non possono vicen­
devolmente comunicare, e in­
fine, la ricognizione è stata 
inficiata dalTassenm di nomi 
rappresentativi 
.Erano stati invitati, infatti, 
M i mostra, centoventteinque 

artisti. Cinquanta di questi 
non vi anno aderito, ed è 
impensabile che con tanta 
carenza di strutture e di spa­
zi, questi K contestatori 3 ab­
biano agito per puro snobi­
smo o per una forma di in­
giustificato quanto narcisisti­
co individualismo. • 

£• motto pia razionale, in­
vece, pensare che questi ar­
tisti abbiano dissentito per 
motivi sia politici — per 
mancanza, cioè di una ade­
guata politica organizsati^ 
che culturali^ ' ;-

E dobbiamo''dar loro atto 
.che le perplessità erano legit­
time, tanto è vero che la_ 
Mostra è stata allestita con 
criteri prevalentemente temà% 
Vci, amiche linguistici, ~ 
come sarebbe stato più cor­
retto — e di questo è stato 
soprattutto U pubblico'a pa­
garne le conseguenze, perchè 
questo criterio non lo ha cer­
to aiutato a capire né i pro­
cedimenti di formazione ar­
tistica, né U senso di una ri­
cerca che si affida a un lin­
guaggio non tradizionale. 

L'assenza, poi, di schede 
didattiche, che avrebbero do­
vuto essere affiancate ai la­
vori esposti, ha contribuito al 
disorientamento generale. Fi­
no a quando U pubblico si 
aggirerà smarrito fra opere 
che non capisce, chiedendosi, 
come ci è capitato di sentire: 
« £ questo che vuol direi' » 
una manifestazione non po­
trà mai definirsi popolare. 

Ma a rendere m mostra più 
ghettizzata e parziale è stato 
raliestimento daUa strutture 
esagonali. Entrando in amo di 
questi spasi U visitatore può 
avertt cioè, una visione 
complessiva ed organica di 
tutta la mostra: è coma se 
ogni spazio escludesse auto­
maticamente gii altri. 

Molto intelligenti sono poi 
gli allestimenti delle librerie 
Minerva e Guida, che hanno 
esposto la documentazione 
della laro attività sotto for­
ma di manifesti e riviste: Li­
nea Sud e Prop Art sono 
ormai testimonianza storiche 
di indubbio valore, 
•;• Nel ghetto delle donne so­
nò poi finite le opere del 
gruppo femminista Nuova I-
dentità, mentre le sculture, 
sia che si tratti di opere fi-
gmrwtii>c:o;astratse o rispon­
denti ài esigerne poetiche di 
materiali-eterogenei sonò tut­
te radunate, ad eccezione del 
gfande e drammatico Cen-

(takm di PefazMhe neUa sede 
- detUt- Cassa Marittime, dove 
si trova abitualmente è stato 
sistemato su una piattaforma 
rialzata, insieme ad un'opera 
di Spinosa, 

Ma i napoletani, oltre ad 
ammirare opere che non a-
remano mai visto, (e sarebbe 
stato opportuno che fossero 
informati anche suWentità 
degH autori) possono cono­
scere anche Taltra attività 
del nostro sindaco Valenti: la 
pittura, atta quale perà, per 
rtmpegno e le cure dcWam-
mintstrazione della nostra 
citta, egli non vi si dedica 
pienamente. Ed è un peccato 
per torte, perchè Valenzi è 
un eccellente pittore. 

Alla mostra ha esposto un 
incisivo ritratto del figlio. 
* Ho esposto, dice U com­
pagno Valenzi, perchè ritengo 
che a .fatto di aver assunto 
questa iniziativa è una cosa 
posUiva per la città. La Casi­
na dei Fiori era in uno stato 
deteriora, impresentabile; ora 
i stata massa m condizioni 
da poter diventare un luogo 
per manifestazioni artistiche. 

Maria Roccatalva 
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• MOSTRA DEL '700 presso II museo di Capo-
dimontt (feriali 9-14) (sabato • domenica 9-13; 
i.7-20), (Lunedi chiuso). Villa PignateUl, Mu­
seo del Due* di Martina in FloHdiana « Palazzo 
Reale (feriali 9-14) (festivi 9-13) , (lunedi 
C h i U t O ) . - • ; : • • , . .:•:.• ;••.'.-. - . ^ •%,.;•.•.., *> '. -, 

MUSEO NAZIONALE di Napoli • piazza Mu-
aeo — E* il più Imporrante museo archeolo­
gico d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, menni, pitture, suppellettili degli 
edifici dlssepolti di Pompei ed Ercolano. Il mate­
riale degli scavi di Cuma; collezioni di antichità 
etnische ed colitene. 

' Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffe: feriali L. 150. festivi L. 75, dome­
nica gratuito. -.. .-

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal­
leria Nazionale che e fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del meestrl napo­
letani del '600 e del '70C: la galleria dell'800; 
11 Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori. 
I bronzi, eccetera. 

Orario: feriali 9-14, fastivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Yariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome­
nica gratuito. - -;; • • .-

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina dt Sant'Elmo al Vomero) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, ' della 
storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. . . ' . ' . . . . . . 
-- Orarlo* feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­

so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. ,150, dome-" 
.nIcagnaiuito.-:''(jJ-.-!i,-*--,|'':-. : '"'; 

MUSEO DUCA DI'MARTINA (Napoli, via 
Clmaroea al Vomero) •-— Nella/Villa 'Horidiana 

. si raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 
ceramiche e porcellane italiane e straniere. 

MUSEO PICNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chlala) — Collezione di porcellane, mobili dtl-
I'80"0, arredamenti. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi « dome­
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul­
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, dome­
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI a 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione eH 
mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLCMiNl (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen­
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti , 
del '500 e del '600. 

Orario: feriali e festivi ore 9-12 e 15-20. 
Tariffa: ingresso gratuito.'' 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau-
rana. La Sala del Baroni di Catalano-Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap­
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO. (Napoli, Via Fran. 
cesco De Sanctis) — L'interno è ricco di deco­
razioni a contiene * alcune famose'sculture coma 
il e Cristo velato » del Sammartino è la e Pietà » 
del Celebrano. •••• '<;.•• •.<:,.':•';•.-•• -..v-. 

Orarlo: feriali 10-15, -domenica \Ì1~Ì 3,30. 
Tariffa: feriali e ;festivi L..-200-: - : • -

• i \ . 

s Vaporetti ! 
DA NAPOLI PER CAPRI: 

06,40, 09.00, 10.50, 15,45, 
: 19,40 (Caremar) 7,30, 8,25, 
9.15, 10,10. 11,05, 12,10. 
13.30. 16,30. .18.30 (festi­
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07.15, 08.40, 

PER NÀPOLI: 
11,00, 16,00, 

19.00 (Caremar). 9,00, 10,10, 
11.10. 15-00. 16,20. 17.00. b 6 - ~ 
17.4a*BOsWvo), 18.25. .20.0Qifoys$IW&?4 

PROCI-
14.00. 

NAPO-
15,15. 

DÀX C*P!U PER SORREN­
TO:- 07,00, 09,00, 16.45. 
18,45 (Caremar) 15.30 
(N.L.G.) ;-••' 

DA SORRENTO PER CA­
FRI: 08.00. 10,00. .17,45, 
19.40 (Caremar) ' 

DA NAPOLI PER 
DA: 06,50, , 09.20, 
16,45. 20.00 

DA PROCIDA PER 
U : 07,10. 11.00, 
18,30 (Caremar) 

PER ISCHIA "(dal Molo 
Beverdlo): 06.50, 08,55, : 

10.30. - 14.15.- 17.30i T 19.30 ™ 
(Caremar) 6,30, 8,35, 9.35, 
11,10, 12.20. 13.45. 16.10. 
17.00,, 19.05. 20.30 (L.N.L.) , ^, 
9.10; :13.00 18.40 (N.L.G.) ? >.? 

DA ISCHIA (al Molo Be- . 
vera!lo)x 07.00. 08.40. 10.40 < 
14,45, 17.25, 19.15 (Care- • 
mar). 6,20. 7.20. 8.15. 10.20A 

.11,40, 13,05, 14,20, 18=0. 
19,55 (L.N.L.) 11.00. 17.00. 

(N.L.G) 

andare 
fuori 

W città 
DA POZZUOLIPER ISCHIA 

(via Precida} t 05.50, 10,30, 
14.30. 18,30, 21,20 (ADRIA 
I l i . Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO­
LI (via Precida) : 02,30, 
07,50, 12,25, 16,30, 19,50 
(ADRIA I I I , Navigazione Ma­
rino) - .. '-• : 

ISCHIA PER CAPRI: 
16,20 
CAPRI 
17.25 

Ì-FORIO 

DA 
08.15, 

DA PER ISCHIA: 
' •oX i tc 

PER^tCAPRI: 
CAPRI PER FO-

, :Y;-

.20^0 (festivo) 
DA ISCHIA 

DA POZZUOLI: 
15.50;^ 1B.00; 
ramar) "--
, DA ISCHIA 
tutti 1 giorni: 08,15 

DA CAPRI PER. 
tutti I fliornisW 16,00 

ISCHIA 
(Lauro).-

POZZUOLI. PER PRO-
13.30/ 
(Care> 

ESTATE A NAPOLI ^ 
MASCHIO ANGIOINO 

Ore 2 1 : e Lieti ». di Pirandello. 
-' Ragia di Bruno Crino. Ora 
' 23.30: Notturno cinema: Film 

con Totò. 
VILLA PICNATELLI 

Ora 2 1 : I Festival Nazionale di 
prosa. La ~Coop. attori italiani 

- presenta: < I l saaaaaa aaaafqi-
aarfa », . di Moiiarc Rcaia di 
Sergio Pacelli. ;• v. <\_ 

CINEMA OFF D'ESSAI 
lllAXIlaliaaa (Vpj « . Graatsci. 1» 
. TeL 0S2.114) ; 
Cniusàra estiva -:' . ' 

MtCOO (Via aW Caiojlio • Tal. 
3 M ^ 7 0 ) 
Chiusura estiva 

NO KINO STAZIO 
Chùssura astiva 

RITZ D'ISSAI (fat, 21SJ10) 

Ta-
Chtesara estiva 

CORSO iCataa 
Waaa US.S11) 
Chhtsora estiva 

CINEMA M«ME VISIONI 
ABASiR (Via 

Tat. S77.097) 

ACACIA a a i . S7V471) 
CMwewra astira 

ALCTOWC (Via l ia iaaai i , S • 
Tal. 4 0 0 7 5 ) 
CMuaara «stiva 

AaNUSaATOSlI (Via Criapt, 23 
Tea, M S . 1 M ) 
Canttwra estiva 

ARISTOM (Taf. S773S2) 
Chiusura estiva 

ARLOCCHINO (Tal. 416.711) 
CMwawia attiva 

AIMOTTtO (Piaaaa Daaa eTAa-
ala • TaL 41&VM1) 
Cniaaara astiva 

(Caaaa MarMtaaala - Te-
SJtV»11) 

pari, con G. Gui­
da • 5 (VM 18) 

EXTELSIOR (Via Milaao - Tefe-
/ foaa 26SX479) 

Chiusura «stiva- '••••-
HAMMA (Via C Poarie. 46 -
.. Tei. 4 1 C J M ) -

CMuaara «stiva 
F1LANGIEK1 (Via Filaajiiil, 4 -

Te*. 417^437) 
Chlnsura estiva 

•HOSSNTIN1 (Via R. Braca*, t -
.Ta l . S14X4S3) 

Cbiustra estiva ~ 
ta*T*H»OUTAM (Via Caìaia • 

T*f, 4iOJtmì 
I jatuiarf dal tarrora, con S. 
Wnitman - A 

P U U A (Via Karaefcar. 2 - Tda. 
- ama S79XS1») 

! lars - S A 
tOXT (Tea. 343,14») 
' Chiusura estiva 
SANTA LUCIA (Via S, Lada. 6» 
• TaL 415372) 

Chiusura astiva 
TITANI» (Corsa Novara, 37 - T«-

lafaaa 2CS.122) 
Jastiaa, con R. PoweV - DR (VM 

- 1 8 ) 

. PROSEGUIMENTO 
; PRIME VISIONI 

ACANTO (Via « l a i i l i - Talafa-1 

sta. C1S323) 
- Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bera'm.', 113 - Te 
tao» 377.1 M ) -..,-•...--•.—;-<.-
Chiusura estiva 

CASANOVA (Cara» 
TaL 3SKL441) -

TaL 41B.134) 
CMaawra «attva 

ons i». 
M I ^ B f ) 

Tata-

iaa Vr-
lala -_TaL B16JB3) 

' Monróe - C 
AMCBCO (Via WaUaial, 09 • 

TaL amajzaM) 
AME«KA (Via TU» AagiBal, 2 -

TaL 24*302 ) 
ANCO (Via A. Paarta, 4 - T«*e-

224.7S4) . . 

CORALLO (Pfasaa C B. Vtca -
B wNaa> *a^^^*^Ni4^FB^aff^ 

La aUsala,Neon G. Gaida - S 
(VM 18) 

DIANA (Via L. GlsiÉaaa - Tala-
taao 377327) 
â aaaoto a Rasa», con S. Raeves 

- sm 
EDEN (Via 6 . Slamit i -" Tata. 

jaaa 322.774) 

EUROTA (Via Mas 
TaL 393w423) 
CiM«Hura estiva 

GLORIA • A > (V*a 
TaL 2»U0S> 

con T. Hill - C 
GLORIA « B » (TaL 391 
LUX (Via Naoatara, 7 -

• 414323) 
MrCNON (Via A l i Pie* 

TRIPOU (TaL 7S43S32) 
Catuaura «stiva 

MIRE VISIONI 
ITALNAPOLI a « L 00*^444) 
LA PCRLA (TaL 7SB.17.12) 
tOAunao (vta 

TaL 7S23442) 

DA _ . . . „ 
C1DA ISCHIA: 09.30, 
16.30. 19.40, 22.45 
mar) 

.DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 07.20*. 11.10* 
(Nave traghetto Pozzuoli) 

. DA CASAMICCIOLA PER 
. POZZUOLI: 06.50. 09.30. 

1330. 17,00 (Navi Traghet­
to Poasuoli) ' 0530. 09^0. 
13.20 p. (Tiaohatti) r -. 

• DA CASAMICCIOLA ' PER 
NAPOLI: 09.00 giornaliero 
(Carenar) 09.00. 10.30. 

.16^20; (Lauro) • :-i ^ : 
. DA NAPOLI PER CASA-
MKClOLA: 06.50 (feriale) 
07,05 (festivo) (Caremar), 

• 0730, 1530 (Lauro).-1435. 
1530, 16.00 p. 17.40 (Tra-
fJnrfi) : 

DA ISCHIA PER POZZUO­
LI: 0330, 0430 P-, 06.40 p. 
0730, 0 * 3 0 . 10.00 P-. 10.40 
11^0, 14.00 p., 1445*«* . 
13.00 a , 1730 (Tiaaaatli) 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
05.10, 0S3B »-, 07.15 PC. 
0S30 t£- 0S.1B***. 10.10 
«fc, 1130 pc-, 1230 p, 13.10. 
1430, 1530 (^ 16.10. 1730 
o. 11X45 C 1930 rrraaaattn 

08.30: DA 
RIOv 17,25 

DA SORRENTO PER CA­
PRI: 08,40, 09.40, 10.40. 
11.40. 14,40. 15.40. .16.40, 
17.40 (Lauro) 
. DA CAPRI : PER SORREN­

TO: 09.10, : 10.15. . 11,15, 
12.10. 15.15, 16,10, 17.10. 
18.10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI -
CASAMICCIOLA: 08,40. 16.40 
(Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA­
PRI - SORRENTO: 08,15, 
16.20 (Lauro) 

DA SALERNO • AMALFI -
POSITANO • CAPRI. CASA­
MICCIOLA: 07.45 (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - C A ­
PRI - POSITANO • AMALFI 
SALERNO: 16.20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-44erc.-Ven. 0430 - Mar.-
Giov.-Sab.. 06.30 -Domenica 

• 16.00 
DA FORMI A. PER PONZA: 

- tutti i giorni escluso domeni­
ca '16,30, Domenica 19,30 -

DA FORMIA PER VENTO-
TENEs Luru-Mart. 08,30, Mere 

CAPRT' ' ' ì S * * - ' : ' l ' .OO, Glov. 04.30, 
(Lauro) ^ 15.00., Van. 0830. 1830 

;... DA3VENTOTENE PER POR-
MIA: - ..Lun.-Mart.-Merc.-Dom.-

-17.3Q.Giov. 07.00. 1730. 
Ven.'-16,00. Sab. 06.30 
- ' D A ; ANZIO PER PONZA: 
08.15 

DA PONZA PEH. ANZIO: 
17,15** ••'.'-.-. 

• Via Precida - Nei giorni 
festivi parte ora 07,05 senza 
effettuare scalo a Proctdà,. (p) 
scalo a Precida; (e) Casamlc-
doaj. —' - ; 

* • Dal 1/9 ai 15/9 parta 
óra 16.45. 

* • * Non vengono effettuate 
martedì a giovedì. .r .-.r 

PER PROCI-
0730. 11.30. 
21,15 (Ca-

PER 

*.'t= 

• t \ 

n 

Aliscafi 
: ALISCAFI SNAV ^ -

MERGELUNA 
NAPOLI - CAPRI: 10.30. 

16.30. 
CAPRI - NAPOLI: 11,20 

17,20. 
NAPOLI 

8 3 0 . 9.00. 
11,00, 
14.00, 

•1630 , 
19.00. 

ISCHIA 
7,00. 8,00, 

12.00, 
1430, 
17,00, 
1930, 

ISCHIA: 
10.00, 
12.30. 
15.00. 
18,00. 
2030. 

NAPOLI: 
830. 930. 

7.10. 
1030. 
13.00. 
16.00, 
18.30, 

6,50, 
9.50. 

1 0 3 0 - 1 1 3 0 . ' 1130. ' I 2 3 0 l 

. 13,20. 13,50, 14,50, 15,20, • 
15,50, 16,50, 17,20, 17,50, 
18,50. 19.20. .- -A 
NAPOLI 13,40 16.00 

^STROMBOLI 17.40 12,00 • 
-".' PANAREA 18.25 4 11.20 Ì 

. VULCANO . 1 9 . 1 0 .10,40 
LIPARI ' „ 19,30 . ; 10.20 

PROCIDA - NAPOLI: 7.00 
8.00. 9.40, 13.10, 19,00. 

NAPOLI - PROCIDA: 7,30. . 
> •̂ .OÒ,': 1 3 ,30 ;H1 38j20;- 20;20. ••** 

. ' CASaMlfecrotA^^hfJtPOLii^ 
**'-"#.4o; 8*.»0,«>12Ì30.V!18,20. 

NAPOLI -CASAMICCIOLA! 
; 7.50. 11.30. 17,30, 19.30. 

FORIO - NAPOLI: 7.00, 
10,30. 14.20. 16.20. : 

NAPOLI - FORIO: : 9.40, 
13,30. 15,30. 19,30. 
, ALILAURO ALISCAFI 
v DEL TIRRENO S.BJL; V,* 

, (MÉRGEUIHA) 
T NAPOLI (Mergeinrta) -

ISCHIA PORTO: 7.10, 9.00, 
••> 10,00, 11.00. 12.00, 13.30. 
•':. 15.00, 16,00, 16,30. 1730. 

18.10. 19,00. 19,30. •>-
-'.:" ISCHIA PORTO - NAPOLI e 

(Mergellina): 7,00, 8,00, 
8.50, 9.50. 11.10, •" 12.30, " 
13,20, 15,20, 16.50. 17.20, . 
18,20. 19,00. 

SORRENTO - CAPRI: 8.4S, 
. - 9,45, 10.45, 11,45, 14.45, 

•15.45. 16.45. 17,45. 
CAPRI -SORRENTO: 9,15, • 

10,15. 11.15. 12.15, 15.1B, 
16.15. 17.15. 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA: 
7.50.;.1530. : } , . ' . ; ; 

;' ^ CASAMICCIOLA1 -' NAPOLI: 
8.40, 10,30, 16.20. 

•:-.- ISCHIA - CAPRI:. 1.6.20. 
CAPRI '-. ISCHIA: 'S.20. 

:< ;-: ORARIO IN VIGORE 
"-:•' - B A I 1 . A»HILE 15*0 
- SALERNO: ' ^ ; . :'.'Pit07.45 i 

AMALFI.- f,-.r-.*-. .;•:_• ̂ - 08.00 
-; . . - - _ . , : . . ^ . v . ^ P - * 08.10. . 

POSITANO: . „-•.-• A 08.20 . 
. " '' ' - P 08.30 

'CAPRI: -. ." • ^ A. 09.00 
'•: '•- '"'il \L< T.; ?.>39,20: 

ISCHIA: ••' ' •;•••" ^ '-0.00 
. . . ._ , . . _ . 0 :16 .20 

. CAPRI: . : . - . . - . A. ;7,00 
. ' P. 17.20 

" POSITANO: i •-. A . 1730 
. . s« . .^ . - : -~ . P. is.OO 

AMALFI: - A. 18.10 
• : • : • . , P- 18,20 

SALERNO-. A. 18.38 
' ; ALISCAFI CAREMAR 
"•-*--•-"DA E PER MOLO 

BEVERELLO 
CAPRI-NAPOLI 07.00; 10,10| 
12.15; 14.10; 16.00; 18.20. 
NAPOLI-CAPRI 08.15; 113tf 
13,10; 15.05: 17.00: 19.2B. 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09.3B| 
14,10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; l l . l t t •' 
15.10; T7.10; 10.10. 
PROaDA-NAPOLI 0630i . 
09.60; 1030; 14.10; 16.20; 
18,15. 
NAPOLI - PROCIDA 07.4Sj 
10.00: 11.40; 15.10; 173f j 
19.0.V 

ASTRA (taL 2BC470) 
Chiusura «stiva 

AVtON mass dasl 
T«L 74132304) 
Chiusura «stiva 

(laL 3773*3 ) 

23 •Tast­

ai Bava, 16 

AXAI3A (Via 
• I tsSS*) 

H U M I (Via 
TaL 341313) 

- CMuiura «atre» 

araaatA MATIROCI ( 
2) 
«•iva 

(Via 
TaL 31B.0B2) 

N caitlalaia di 
Nera - A 

OH» 
TaL 7S373B2) 

Per chi 
resta 
a casa 

con F. 

LA PRRVA (TatT 788.17.12) 

(VI» 
TaL 7*34.741) 
Chiusura estiva 

MBRIP05UO (Via 
TaL S1SBSS) 
Chiusura esttva 

VALENTINO (Tal. 7S73S38) 
Chiusura «stiva-

di afnergaata 113; Carahi-
212.121; Polizia stradala 

ACI 1 1 * ; V ^ del juoco 
4 * * 3 l 1 | Pronto soccorso 
Aosuadatto 444344| Far-

SIP 

(feriali aattuial era 22-
7; pialsallil -ara 14-22| featM 7-14. 14-22) 
4483111 TMstasw aaùca dal lassasB al venerdì 
(ara 1a-24) 4JB8377 -4113ST, Pronto soc 
«ars» asfsfjsstrica 3473*1» PasoJa aarvWe auto 

313.131. 

PCOIAT1IICA 
(ara 8 3 0 4 2 ) 

la 

1 
42112S41S3S2; 
CATA taL 421340; 
3*S347-a4231Bi 

taL 243334-
taL 784,10.25-

tsL 7M30.S2i 

CAVO tei. 767.26.40-728.31.80; 5. GIUMPPfl 
tet. 206313; BAGNOLI tcL 760JS.**» 

t«L 616321; CHIAIANO taj. 
74033.03; PIANURA tei. 726.42.40; SAN GIOV 
VANNI A TEOUCCtO t d . 752,06.06; St«ONDt* 
GUANO taL 754.49.83; SAN PIETRO A FA» 
TIERNO rei. 7 3 * 3 4 3 1 ; SAN LORENZO VI­
CARIA tei. 454.424-229.145-441.686: MtaV 
CATO-POGGIORBALS tal. 759.53 S5-759.4930| 
BARRA td. 750.02.4*. 

BENZINA DI NOTTE 
IN OTTA' 
AG1P: Vìa Caia Duilio; corso Europa. 
Meraefiina; viola Maaaalawa. 
MACH: Via Nuova Mime; via Argina; S3 . 
km. 23. 
ESSO: Viale Michelangelo; Ponte di 
Quadrivio Arreno; Pianura; via Galileo 
FINA: Via Feria: da Cesane d Brava. 
MOBIL: Via Vittori» Baaaaad^ ai 
I I I ; vìa. Santa Maria a CaMta. 
TOTAL» Via Argina. 

pi« 

7 aia, 

atra Cari* 

http://Lun.-44erc.-Ven
http://Lun.-Mart.-Merc.-Dom
http://-17.3Q.Giov

